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LB ELEZIONI POWTICHS 
E I CI^PICALI 

lari abbiamo riprodotto dal Resto del 
Carlino una oorriapoudenza da Como 

' aéoonilo la qiiaia i olerioali, fatti brgo" 
gliomi ed ttudaoi per riportate vittorie 
amministrative, avrebbero dato mano 
ad' adunanza «egtet», prtparatorie di 
tnoltiasime tiunioui da tenersi In pareo-
ohi ed Importanti oanlri del paese per 
scogli politici. 

Qadl corHapondente sf spingeva fino 
all' aooreditàl^e la vooa obe il i?apa sia 
disposto a toglier» il velo che impedii 
eoe ai"olerioali di parteolparo oomé par­
tito alla elazioni politioba. 

Assai probabilmente un tale avveni» 
mento, noa potrà realizzarsi nelle aia| 
zioni glinotall ohe avCatmo luogo in dt( 
tobre; né, effettuattdosi, i olerioali y'o' 
trebbè'ro 'metlere assien^e yetitì mandatij 
qqme ei;a^otto nella citata oorriapon-
de^^za; Óiò.uondimpno .è iiaapnto da tutti 
come un forte manipolo di olerioali api 
poggiato.da iftalcbe peazo . grosso ile| 
VatioVno, intenda foriate: la manoial 
Pupa psrobè oònooda il permesso'di oom; 
battere le battaglie politiche. 

Ma ee e\ mostra impossibile ohe }Je9ué 
XIII rilasci ai neri, come partito, il 
nulla osta per le elezioni politiche, a| 
pilo ritenere ^er oerW ohe permetterà 
loro, di recarsi individualuiiepte alle urne 
p^r,^rfi | l l) loro TOto.a quanti candi­
dati Ai'oaBervatoi i «1 impegnino a non 
votar»! quelle leggi e qnei provvedimenti 
che*p'oBéono splaòare e recare danno 
alla,oauaa.poiitioa del V&tieario. 

. Si comprenda di Isgg^ri coma al pa­
pato isià'ib'questi mometiti â,aaai p>à 

I Uitilê j aver» aljji .Gupipr^, italmnai degli 
pt^foi che pon facciano notte e preciso 
diollìaraziani papisle, 

1 Alvanil tutto oiiyuol poco 'a notar» 
ohe ee 1 olbrr'odli soendetsoru come par-

'tito aul terreno elottorale portando ĉ an̂  
didE)(ure propria, ai «porrebbero ad un 
ineaectasa otamaroso ohe, anche una 
volta, rivelerebbe all'Europa coma la 
oauau clerlòa'là 'noo abbia nessuna base 
in Italia. ' , • 

< Ora' si può supporre «he il Vaticano 
' voglia issuorai alU leggiera'ad ,una di­
sfatta la CUI oaq^eg;\ienze avrebbero 
gravissima? 

Ma ooocesso ohe i olerioali prende*-
aero una parte .attiva alla jotta a.tfion-' 
f aas to in ^iik'iòhè'ociil'egio ; non è evi­
dente che gli eletti prestando giura­
mento variebbeti 'a àoonfaaaara gli or-
dml e le miro papalii' 
^ |iSijtipijpt(j; attqh's, bhej olefi%U .entrati 
in Parlamento giurassero col pei;mésao 
del Ponteflàii''é facessero, manifesU pro-
, . l , 'VlU."^7i, .1,,111'̂ r ll.Jlìfj 1 v i l i f 
leasioni d>i papi>sQ>o, non ..rmsQirebhero 
ai fine dal''Vktlo^no" nari voluto di,jget-, 
tare i i^jjdji^ti fi^s\\ |'8tg?^i,',ppfl?^fyfitorl 
dal lato d^i Imarali ? ' i 

Questi brevi ^ ed 'pvy.ie con9idera|ZÌi)m • 
psraaaii.gno olÌB,la,mM9l(»* ne eleili>nè 
elettori non aarà alla 'luce del éole 
smentua dui VatiOaao; ma '«gli è nl-
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trettanto evidente ohe tutto il lavoro 
«egreto, insistente, con abile prudenza 
Conilotto dagli emissari neri m,ira alle 
Rrpsaime elefsioni poUtiohe e a far, riq-
'aite in molti ooilegi orlature non del 
tnttu sjradit» al Papa. 

I demooraiioi di qualsiasi (scuola a 
imanot ai avegimo e stringano 1 '̂, iilà 
nell'jipnunevfft 4el|e ^lezioni per oontra-
atatp 11 passo ai, conservatori ohe amr 
mantati di un hb.ralismo di dubbia 
lega e di nessuna consistenza, fanno lega 
pal§s»meute ed oooultam^nta coi ole-
rìbali. 

B n g o l S a l s i a s l o s n c i i l o . 
mercé l'a^gìutita di sali 'Wdiouman-
tosi al sale naturala marino, i '• ' i 

Deposito: Farmaoia reale Fillppuzzi Gi-
rolatni Udine. ' < 

A ESAMI FINITI 
Riproduoiam,! dal Diritto il seguente 

articolo, nel quale, por poco ohe si oo-
uosoauo le «ouiile italiane, ì mtiatiori 
oonvenire che lo verità abbondanri, o la 
maggior parte sono verità non lieta. 
Alla proposta arguta poi contenuta nella 
chiusa, è il oaao di sotto^orivere 'con 
due mani, , 

« Qrmai .tanto nelle sppola sup^flpri 
come nella ^«cat({1arÌB <; nell^, e l ^ a n -
lari|gli osftmi so.pî  quan) tollti,fluiti. 
Fr«ato la varde, àorientei e aoleggiata 
campagna. 4'I(P'^? e i lavacri salutari 
dei mare, dp» fiumi, "l" laghi,ripristi­
nai i|nno la forze dj, tu t ta ' l a gioventù, 
iUaijguidita d^llo ^tujio ostinato, d^He 
trepidazioi)! suU; eaito di t4(it9 fatloh», 
dî ilft oai,da atagjioije ohe, oontribulace 

, ad ,ii^debqljfe. gli organismi. 

,V?rrannb poi ji( Ines, ?omB al so­
lilo le lugabi;|, ^fj\|iai^ol?e oh», ,8paoial-
mpi)fe .pof lo, souple seoond'irie,^ pro-
Y^fpnflo, come du*.,o d,up fanno quattro, 
oli? in Italia ai ,,{i)iud(i» puooj chp la 
gr»,mra,atica Italianaspeoialmanto è pqoo 
qono»oiu|;8 e ,la lattsratur<t non è co­
lloso nta afintto; obo agli esami, dono-
^);ai{to gli aforzi, d;,^ndulgeuzd a i tesori 
di ipiserioordia fl^gli esjipinatQri, l ioo-
ciati superano la pijoporzion» d«l cin­
quanta per cento. 

J^'Italla si veli dunque If̂  faooia per 
le vergogqa. La gioventù non é più 
dejgga della grande madre. Si sono 
.sviluppati gli espwizi flaioi, la giuna-
stica, il tiro a seguo, la .scherma, i| nuoto 
a anche la, mania inva.deaU del .velo-
oip(>dnai9i ma la cultura dell'intelli-
genzi^ va'man,.mano affievolendosi, Di-
ventiiimo -aaipi. 

, Siamo I di appetì fino ad nn oarto punto 
ad ammetterà un-qualoh», fondamento 
a codeste geremiadi di codini. 

Ma aggiijngi^mp subito; 
,Di ^hl la pj^lpa? 
I professori_ri;!p,ondon(),in coro: 
La, colpa ^ ijegh «cplati che ijpn 

atudiauo. 

Noi, vogliamo faf la parto aqghe al­
l'asinità e alli^ cattiva vpglia' dogli 
scolari. 

Audijjmo anche,, più^ avanti. 
jAocenniam(| appena î jla graij,do, di-

ver^^nzfi ohe esiste ,f;̂  la scuola % la 
vita. So in luogo di far'tanto impalli­
dire i| giovinetti,'«jullo studio dfl grióò, ai 
seguisse nell'insegnamento, anzi,maglio, 
nell'educazione ,in genere il sistpu;? dai 
greoi^ pei quali la scuola e la vita e-
reno ìntimamente connesse e risponde­
vano direttamente ai fini della nptara, 
il profitto sarebbe molto maggiore dlal 
punto di vista intellettuale a dal pianto 
di vista fisico. 

Ma lasciamo U dieouasione d'un tema 
ohe ci potrebbe portare jiroppo lontano, 

l 'atta nel cattivo es]to degli esami la 
debita parto all'asinità, al mal volere 
degli Boijiari e ai difetti del sistem,a, 
non resta altra causa ? 

Noi sospettiamo di si; noi sospettiamo 
oon qualche fimdameuto ohe' la cattiva 
prova degli esami dipenda spesso dal-
l'insuftìcienza, e più di frequente ancora 
da! poco amora per l'insegnamento degli 
illustrissimi signori professori, 

Intendiamo certo parlare dell'eooe-
zioue; se vuoisi, d'una larga 09062 one, 
ma ma| della rugola. Noi riconosciamo 
i meriti di moltissimi, della grande mag-
gioranita dei professori delie scuole se­
condane, alcuni d?i quali potrebbero 
occupar'e mollo deguameete catl;edre u-
niversarie, e tutti sono retribuiti più 0 
meno male, e in proporziona assai in­
feriore al mento e al lavoro. 

Esaminiamo l'aooezloae, 
Preaciudianiio dall' ini^ufficienzadei pro-

fessoH,'Per disgrazia, più d'ell'insuffl-
òienza è frequente il difette d'amore del-
l'inaegnamento, ohe poco a poco per 
molti diventa una routine. 

Il professore ai faurooratizza, e im­
partisce lo cognizioni della sua materia 
senza ourarài di anitnaro la, sua parola 
e di fjr'rlaaltaro il lato attraente dalla 
scienza e letteratura; riusoando inviioa a 
rendtre brutto 0, pi4 oh» brutto, oilioio 
ciò cho natnri^lmentt A bello. L'arte del 
profeasoro dovrebbe consistere nel far.s 
Innamorare 1 giovani dello studio;,e ba-
stereblia questo anóhs oon un insegna-
mento incompleto, parohè tutti coloro 
che sanno qualoh» ooaa, ai sono edu­
cati da sé stessi, non avendo attinto 
nelle scuole che ùtiii ìadizii a say^e di­
razioni.'Avviene invece che 1 gioraui 
dopo, la afittole devono talora, approfon­
dire qualc|he studio i^peciaia, ^e^ ii,ccin-
gondovisi, colla prop'ria forza, «i «tiigì-
scouo di trovare tanta soddisiazìona, 
tanto allettamento in elucubrazioni ohe 
impartite,dalla oattadra, parevano , ps-
santi e noiosissime. 

Molti professorr hanno ancha il torto 
di non fai" mai parteoipar's «j'ttlvamente, 
oon acconcie disousaioni', lo aoqtaro'aila 
lezione. Per questo i['iró8tlo^avey,ano più 
giudizio ì gesmt\ ol|9> dividèndo la «oo-
taresca in oartàginea^ e romani, sape­
vano ausoìtarB'r»muÌ«zione e ' l a , vita. 

Invece la BÓuola'è'ora,quafli aempra 
una morta'gora, dova Io scolaro si «forza 
'dì aeguirs la pallida « monotona parola 
del professore, si' sforila ma non vi rie­
sce, perchè 'tutto l 'attrae, il «ole, la 
campagna di Oui' veda 'uu lembo da ll'a-
Jerta finestra, un'a^niosoa che vola, il 
cinguettio dei pasStì'fi',' il "sangue "giova-
nìle ibsomma ohe affluisce oopioaam^htt 
al' corvello, disegnando le pri(ne e vi­
vissime fantasie d'amore, ' ' 

Si vuol ridurre lo scolaro ad ' uno 
strumento passivo, É bua , paglia, 'Il 
giovine ha bisogno di vivere e'di|pen-
sare da eè. Se lo costringete a"paàsare 
noo solo colla testa, ma, anche colle pa­
role del professore, ne farete uu pappa­
gallo e nient'altro. Un buon fonografo 

^diventerebbe indubbiamente il ' primo a-
,lunno della scuola. < 

Il giovine ai ribella a questo regime 
di depressione continua. E' oiò -spiega 
perchè la categoria dei primi della 
scuola, di coloro ohe primeggiano in 
tutte le materie, riesca poi noila'vita 
pratica nlolto inferiore ad 'alt(:i ohe i 
ji'rofesaori avevano relegato tra gli a-
siiii, perchè non avevano saputo ive-
gliare m essi le qualità latenti dell'im-
maginazion» e della ragione. 

All'esame, poi, guaì a quello scolaro 
ohe non ripale pappagallesoamente idee, 
e parole del 'professore, Oiò accade spesso 
anohe nell'univeraità. Lo scolaro può 
ave.ra in testa, per una combinazione 
qualsiasi, una oonoscenza profonda della 
materiay molto pjù profonda di quella 
del professare, ma ooncapita in forma 
diversa. Il professare non sa leggere 
ohe ni>l suo breviario, e l'esaminato deve 
ripetere inesorabilmente le righe • del 
breviario. Se no, come dicono a Boma, 
gli SI dà cavallo. Potremmo citare pa­
recchi esempi per dimostrare quanto sia 
vero ciò ohe asseriamo. 

I vimedli al quasti inoonv^nìeoti ? 
<Niin nt ouuosciamo. Ci limitiamo a in­

dicare il malo, Spetta ad altri il rimediare. 
,1 Noi non esiteremo ad applaudire di 
onore l'on.> Martini, ohe oltre ad essera 
un buon ministro è, anohe un uomo di 
spirito, se una buona volta, tanto ,per 
fare, qpalcU» ooa^ di nuovo, diapaaaaase 
per' uu anno gli scolari 'dail'.esame' ed 
esaminasse in, loro luogo i professori'. 

Abbiamo un vago timore ohe a più 
d'uno sarebbe dato cavallo, specialminta 
poi se l'on. Martini fosse l'esaminatore. ° 

A proposito delle idee svolte In questo 
articolo, telegrafano da Eoma in data di 
ieri a sera: 

« Una oiroolorB del m niatro Martini, 
galle norme da adotta^'si per l'insegna­
mento olaisico, eapoua il pepaiero di 
rendere facoltativi il greco. Consiglia 
poi di restringere il programma dì filo. 
sofia e di scienze matematiohe d natu­
rali, senza troppo ingombrare la menta 
dei giovagli) e togliere troppo tempo ad 
altri studi, » 

Le gesta dagli anarchici itt Fran­
cia — Il rapimento del figliò 
df, Cirrtot — l^reparativi' per 
liuoVi attentati 
La Oooardp narra ohe dodici giorni 

fa la polizia fu avvertita ohe gì) ansr-
ohipi ayovoqo aon^plotato di rapire , il 
figlio dì .Oflr'not, tenendolo ojtaggio per 
non far' cadere la tèsta di Éavadhol, 

Biciisi'' ohe< alcuni' atiaroliloi àìeho 
partiti da Lugano allS, volta dalla 
Francia per ysndiojire aavachol. 1 
•' SBWdli'WiB*tìtà'ioni ìlaW dall'ojie. 
raio-doteaatio' Brijuati che giàifeoe,ado-
priro mqit^, d)ij«mii(e, il ^ signor, .fl.-
thalin, giudico istruttore, acdòbipa^n^.ta 
dalle guardie sOopri uu altro pà'òoo'di 
25 oarti^op^ ^i dinj>mi(;̂ ,_ di «fti 'ia;cl-
legate' erano pronte por un attent;ato 
oon'10 moiri di miccia'PraóhfoM. ' 

Crede»! ohe gli aut^roliìBi fossero in-
tenziqnati di s^rurirsaue aul|ito. 

LA LUNA A m mnù DI oràT/ljfiZA 

Traduciamo dal Matm un aMio(ilo 
Bull'arditisaimo progetto, ohe i fervidi, 
ingegai francesi hanno imaginato per 
la grande Bsposizione mondiale del 1900; 
,qaelio cioè, oui abbiamo ^^coeonato l'al­
tro giorno, di avvicinare la luna a... nn 
metro di distanza dalla terra. 

l'rangoii Oeloncle ha domuuioato allt^ 
sQcialà di ocouomia industriale, e. com-
meroiala un progptto talmente stijapr-
dinario che l'onorevole deputato ha do­
mandato per l'iDtcapr^aa da luì idsà'ta 
un credito di cinque milioni. ' 

Egli annupcidinlattrchesi vedrebbe, 
,aUa proasima esposizione .d^l ),^00 la 
superficie della luna a una distanza ^1' 
un metro, ohe è quanto dire che si po­
trà scorrere cogli ooohi la superficie deb 
Doatto aatellitaida una altezza eguale 
a qijiella.di un fanciullo di dieci anni. 

Sarà groppo liìoina per i presbiti., e 
giusto a punto per i miopi I 

Dopo aver ascoltato la' spiegazioni 
dell'oratore, l'assemblea ha dovuto'con­
venire che il suo credito non era stato 
male, collocato, e .ohe d progetto, attoor-
dinafio, c.omCi.un ronjaMo di Giulio 
yerne, lungi d'essere insensato era,al 
contrario realizzabilissimo. 

S'indovina a quali facezie, buode 'o, 
cattive, SI presterà, questa osservazione 
•1 minv^zioaa e sì ptos^ima della luna. 

L'idea non rjoovtirà,c|ie uq amp^q^o 
di popolarità. 

Venendo al fatto, «eoo in ohe con-
• siste il progetto ohe 'se rieaOe totnarà 
. a grande onore della scienza e dell'lh-
dustiia francese, 

* 
. • « . 

X più poteiftì telescopi oonosoìttti fino 
ad oggi ci ravyicioano alla.lun,a a apa 
distanza' di ciroa^,sessanta " ohilometri, 
mentre la distanza media dal centro 
della luna al contro della terra è^di 
circa oeutomila leghe, appena un passo 
in oonfronloi delle distanze incommen­
surabili che s,epai-ano il nostro pianeta 
dagli altri corpi celesti. 

Ma da sessanta ohilometri noi non 
possiamo distinguere snllii snperfice del 
noatro pianata che solo i grandi rilievi. 

La luna, oi apparisco «otto la forma 
di uu au^maaso di alta montagne, dalle 
vallate pi^ofondo e misteriose! Impossi­
bile di discernere alcun' particolare in 
mezzo ad una luce intensa, tagliata^da 
ombre aaso,lutB. 

Pafo diipoatrato ohe la luna non ha 
nò aria né acqua, almeno in quanti,tà 
apprezzabili, É nn mondo, in appareiuia, 
intieramente minerale) 'ntia solitudine 
reooiosa alternativamente brnoiata dai 
raggi del sole, dei quali nessun filmo-
sfera mitiga " assorbe l'ardore, a ag-
ghiaooia^ dajfroddO)i»ten80 degli apazi 
interplanetari. 

Infine, siccoino il tempo della rivolu­
zione della luna intorno al suo asde'è 
ugnale a quello della sua rivoluzioae 
iniorno alla terr^, l'astro della n.Hti oi 
presenta sempre 1^ supe,rflo|a o^ny^saa 
come l'estremità d'nu uovo. ' ' " 

in qaesta 'Buperfloie immntabììe si è 
mai disohmaa lft,vi(a|? So vi fu un 
tempo in cul' fa Hèx& | r a abitabile, gii 
«saeci ohe là pspolarooò noa vi hanno 
asai lasciato Wtti)''V«itigia? 

Un viaggiatore nalla luna non Eoor-
gorebbo egli aloana traoaia dei 'popoli 
oggiioongelati esspdlti nell'eterno dulia! 
E old ohe non possiamo anOMa «Spara; 
è o|ò. òhe, fomls, sapremo''bentdAto. 

' » - ' 
« * . 

Infatti i, dati ^el projjlfinia che sgu­
aiate nel r&v*|oìi)Me,la ii^stra visaala 
iììk BUjpetóèla della lunaj sono oo'noioipti 

"da nidfto 'tempo'. 
Non vi. è aloua limile all'osservazione 

pdàsilille de! telescopi ae non è la diffl-
colia della loro castrazione. 

L'eqna^orlalq, Inventato e installato 
da Iiókiry ìlI'oisetvBtoriot di Parigi, è 
munito d'up'obblattlfo' il oui diametro 
noMoi<|)lma:t ^-<fetiiaett4.-)tp{à gbàbdi 
specchi costrutti per ,gli equatoriali più 
perfetti ragglu'nj^òno'lia diametro ,d'aa 
po' più d'un ,'ìa»ti!o. ' ' ' ' 

Lbevy e 1 fratelli Henry, gli arditi 
ptom«toi;l< dblla tqto^rafla'ofcytte, hanno 
loaloóìato cHè sV potrebbe «Vare un'ifa» 
magine nitida della superQcio lunate, 
veduta a iina"distdhka d'Uta inètto, m 
«i poteva ooalrqire uijo apecoljio di cri­
stallo, d'una put^ezzà perfetta, 'miSurant* 
tre ùiettl di dièrafltrd, e' d'aio' -easora 
tale èh'̂  Il peso si» di' oiMa' SC-JO obi-
lograltattii, 

(>iua«ta cQstrnzion» è essa possibile? 
li» 'Vetrerie di Saint ©obain han^o 

rìspéito affèjrmatiyaiaa'ntej esse acoetta-
rotro ilubità' òrdinaztòhe gjgariteaòa. Sa-
raùno' pronte nel 1900',' '• 

'fl»Hh a qo'strqir«'ri»trttmento Igieni 
'drmaa,dioni saranno approjfiriàte a questo 
Imiii^iiaa ^ei^obio, Quesit'i è l'affai;» di 
Loejry';^'d8Ì'fi*kteUi Henry,'Easf non 
sSranno'inferiori alMoro colpito, 

' ' SI" può dupquè sperare òhe jì4r la 
prinia volka, nel 1900, i «,terrtstri,» 

'saranno' 'ammeséi l^lla dontemplaziqije 
'dirètta, imfUedìata, d'un obrpf oeleat». 
N J I usdii'èfflo'(^il nostro'piànet'éji'eù-
ttéremo' iù'oomsmidazloaB"oO,q 'i\o'altro 
tadndo. ' • .1 '.; 11 

' £ì senza dubbio' non sarà ' é^s ^a 
principio; i nostri sciè'nisiàti è 'i nostri 
industriali, varoàto questo primo passo 
di IgeiftomillUv. Iegh^,.:andr^n'ii(>< iimcora 
più iuugi; ÈaioelsiOKÌ Ci ooudarrsn,qo in 
Martèi m'feWo^»;'nal Sol'»! ' ' ' ' 

# 
Per oggi non possiamo dare ohe una 

''idea gèndrate del progetto. ' " 
.L'onorevole FAri^om Délonole, In­

terrogato «e, vi'fossa qoatoh»! pericolo 
a ren^^rlo pubblico e ^a i tedfsp^t non 
sareÉpero tentati di s^pr^v^nzare i fran­
cesi 'nella l'oro ' esposizione del 1898, 
affermò' òhe l'intrapresa è'talmente dif-
flcils ch'essa'non può 'venire eseguita 
ohp da.oolqco a cui l'idèa evenuta. 

81, ^qffl i i ieffpip «||el llwie^Ql! 

Ora ohe si sono chiusi i mercati dei 
bozzoli, giova'riassumei^è alouus notizia 
a)i. questi^jii|(lH|ti:ìa fin,» _^,^tt^t^.,i;apno 
lodrè'o. 

.La quantità di bozzoli ottenuti dal 
seme posto iq incubazione in'Italia, è 

.sta^a di chilogrammi 38,760,716 nel db-
dioeunio dal 1880 al 1891, Negli ultinìi 
anni ascese: 

1887 Cg, 43,025,788 
1888 • 43,899,443 
1889 • 34,332,291 
1890 . 40,'?76,410 
18,91 . 38,387,000 

Una recènte statistica compilatft dal­
l'Unione dei negoijianti di,set^ di L<one, 

,dà, le cifre della r|rt)e|,tiva produsjiòne 
'dei' bozzoli, pài vari Stati del mondo, qal 
•1890, É,,ùtile' ifon6?c»r|a": ' ' ' 

qhiua ' gg. lgO,000,OOQ, 
I.talii,, . 'i\>,f%m 
(Jiappona » ,^7,750,Q00 
Tonchmo' . , 10',OQO,QOO 
Kaneia . 7 , à 0 9 , P 9 , 

• M'» • 7,oop,oqo 
liura^|tsi>, . 7,QOO,0P0 
PeMia . 4,938,000 

..Siria , 3.726,000, 
, A,usti;ia-p;pg,hBria, . 3,8^5,900 
Ttasouijiamo gli Stati che jaa proda-

oouQ §. {uU)om di, ohiiogrammi. 
L'Italia, come si vede, tiene il a»-

qondp. J08li(i,Ber; la quantità dèi, prodotto, 
, , 1 

T"i'''"'TT',„ 'I i n ^ M w u)' n m"i—1-
'Il Sapol ha la pro^J:letà* ̂ i e?|SSf,9,,ad 

nn tempo medicalo e proiamato. 
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CALEIDOSCOPIO 
lia (lata «torioa. 
15 Inglio (1850). Vittorio Emanaale 

e Napoleone III tanno 11 loro ingresso 
in 'l'orino dopo la guerra.̂  

X 
Uu pensiero al giorno. , 
Non: vi è màsohora ohe possa naaoon-

dura a Innjjo l'amore quando eaisle, né 
•imularlo quando non eiiste. 

X 
: La : sSog». ' MonoTerbo. 
•;:_,,•..:;\„;p,;20anni: ; 

., Spiegoz. dei tnónOTMbo preotdonto! 
. .-PENDENZA ! 

, : Per finire.-, i: • .'./>•:"•, ••••,, 
.Un dtalogo.j.i balneare, vaochip ina 

, dì «tagione. <:.,i- • i 
Lei — iGuardateri bone dal ripetere 

con me nn simile.... scherzo I 
ÌM« — E h i 'dopo tutto, non .volevo 

"ohe Iriaegnàr»! a fare 'il, morto...,. ' , 
'Lei— E per t'ara il inprlio o'èi hi-
sogno di ettaodar'si ca»ìldispératamenle..„ 
alla vita? 

11EU PHOVIilIA 
ìviSléàiaui'.'aiii'iuinistrative 
,'! Sativ.gno da SaoiV». 13; ,, . : „ : 

Dotnanio'a 17 corr. gli lalottflri qoì 
,. mandamento di|Saoilscielfggerauuo con 
• «plóijdida! votazione a c)on8iglie(̂ 9 pr̂ o-
,' vinBiale l'avvooalói c{oM, O-.B. tìapur-

j^erfini, . . , , . . . „ • ' •• • , ,.,•.. .•,., 

:., Il.oaodi^ttto fibbe'già ^Itra dna-eU-
, B|onì alla .ónonflòa oaripa, ofeo» aem-
. pra.a tJdìne'iLsuo dovere; fu asBas-

aura opmùnala, oFmaigllere d'autmioistra< 
ìsipiia 4»ll'0apjtale, jsoprainlijn.dete, aoo-
'Ja»t;oo, presidente dalla Società operaia, 

. eofl, É anche altnalraente Coimigliera 
,' ooniunalej presidente del Mpma di.Pietài 
. CBiiaigliefe d'ammiuiatrszAÓns di q»e«ia 
. B. Souolii Normale, ,,merobro,dsl|a, Cora-
• missione d'Appello pei-la raviaidn î delle 
, l|st6 politioha.proyVnqiaii,.-:- qui ;;Pre-
j,fet,̂ ô  di jJdme, col .Pi-fisidentif' delTri-
•;buq(il» 8 qoi\coa«iglleri c,Wta_ .Man̂ ioa 
/8,,c!Ìv,:,Biasutti"—;'mqmbì;d, del, Oousi-
gjia d'amministrazione .dqllaB. ^Souola 

,di.,Ejiolqgiaq.yitiqoltnra.dì Co,uegli»no, 
—, aiaisraa eòi,signori;,(lattato qqmoi'; 
Tq^ldj, deputato : cotnm.,.Bunghi, pav. 
,OoQÌonì, .oomm.... Cpuoini,", ,0!|jr. Bidasio; 
oqnjra, Caqoiapiga 9 oav. .BuJIati., ; 

Gli elettori^ fii Saojla, Budoja, ,Pp)J 
' oenigo, B'rugóara e Oànevs, oonfefme-i 
,,tanno oerto,. la,.loro, fi4flqia ,al.rfo f̂c Gì 
'B. Cavàrxeraài. . '., ' , 

0 i i e r e ' e . A Saoile, fervendo aspra 
lotta par le elezioni comunali, l Ita-
talli Osila Mandala ed un sensale — 
loro tirapiedi — si parmiàero ingiurie 
« diffam^Wbni — sempre però alla lon­
tana — b'untro'egregie persone di quel 
partito liberala. Tanto uonlro i Della 
Mandola, quanto oontro il Benaale, ven­
nero sporte quattro querele per cita­
zione dirutta al Tribunale di Porderiona. 
Gli avv. Giurati e Villanova rappre­
sentano la parte civile. 

Xi i i t toradi i ' a niiiEÌMleiu c o n -
t r t i v v e n s l o n e . In S. Vito al Ta-
gllaioento al dichiararono in contravven­
zióne alla legge sul bollo Undici per' 

e quindi ,sen2a .pericolo di naitffàgaro, 
Il giornale disvia Gotghi offra ino-

looansto ad ogni partito, ,ad ogni gustoi' 
ad ogni antipatia parsoiiaie, tre noDui. 

Egli ha calcolato arguti!mento: Chi; 
li prendert In prinoIplD della lista, ohi 

' in dtis, ohi noi mezzo, chi uno qua, e 
• uno là; qualcuno li, sceglierà fra i prò-, 
j gréésiiti; altri fra i moderati, aliri fra 
jgl'iHBOlori; ohi vorrà fuori i valenti, ohi 
i quelli... ohe non, lo sono. Se li pren-
j d»no, e se li portino Via- dalla lieta 1 
I Fatta questa carnita da ogni partita, 
( da ogni guato, da ogni antipatia per­

sone per aver esposto sonetti nuziali ed | aonale, resteranno tante liste differenti 
altri stampati con marca da bollo ine 
golaymenta annullata. 

VmCULTORI, IN GUARDIA! 
''' Eleggiamo,,nel Corrteréjdi'Óàfi'ifa 
di iarl: i 

< Il locale Capitanato 'distrett,uale' 
annunzia òhe ' nella ; località ; Osayljek 
comune staarale diGradiscutta comunt, 
locale di Bauziiano venne constatalo nf-

•floialmente i'ésisteniBa dèlia fillossera,; 
'e , quella autorità trova di dichiarai* 
; ipfattp tuttio il suddetto oomutie, locai» 
.,,«,proibisce ,!dal medasimo,tutti i.pro-
dotti ,tigrari; in base alla speciali,leggi.; 

Ogni proprietario di .vigneti è altresì! 
obbligato di ipsinuare »1 Podestà, di 

s(3i?iidÌ8dttfta-»'4neati'àl'Cspltànàtó'even­
tuali aintoini di malaUie sospette, alle 
viti.. Si,iiunir«ifu.o...i,,.oòntr»,v,v»ntqri. » 

Provvediménti cohtro il coìér| ; 
j . j, Sotlvono da P.«ltaahovà:il3: luglio; 
,; ,Ssbst» Bootaar 9i: sì pórtaroqo anche 
,,qm )( aliooiillno dell'Aijatrià il 'prof.' 
;,qqmm.;Pag!iani, direttore igìjaeràlsidolla' 
sanila pubblica, e il medico pFoviùciale; 
dott. Eratini per veliere ,:f, provvedere 
oontro 1̂  niiuaooia.nié invasione colerica.: 

Branoi.;?etamen,te jnoâ riqati di sta-' 
bilire apparecchi di disinfezione epren-: 
dere altra,)ti.iB^re prqlilattiche al con­
fine pr.esso Manzano, né ohi li mandò; 
avea genaatò allo aperte vie da.StrjiS' 
soldo e da ViacO; ^ mentre da Visbo' ci 

, Snlraròuo: nel 1870,il vainolo,, nel 1^72 
' il' tifo pfitacohiale,' 'nel 1,̂ 7̂  il oqUìt», 
e nel ly86 pure il ctìl«ra. Eortunata-
nlente' pei'ij/ sabato, l'egregio ,n9stro 
m'edioo ' dbtt. Bortolotti, irovàidoài a 
Udine, s'incontrò col Pagliàiii',eilò,per­
suase ad estendere l'ispezione èTe'prov-
visiòni anco da'questa partei' ' [ ' '; 

1 Irei saggi uomini si reoaronio, al 
odb(itie',;verio Vi'aoo, e, rioondioiiitsi l'ira-
poJ;tBnza, dulia vìa, concretarono ,ima 
«driè di' provvedimenti preveptivî  talché 
ab l'epldeinia icvadesse il fiditiinò Stato 
-austriaco, qui tutto sarebbe pronto per 
poBsibilmeata impedirle il ttansitq nel 
E e g n o . ' •: • • •• ' , ' ' ' ' ' ' • ' 

,, iiEra l'altr*,; il' dott. Bontól'oltlfd au­
torizzato a spendei:e h. fìOO in acquisto 
di tini per"ÌUii(fékiòne e a preparare 

GKOMGA GITTAMM 
ELEZIONI àiraiSTRàTIVE 
' ' Numerosi elettori appartenenti alle 
diverse gradazioni del.partito liberal»; 
unicamente preoccupati del pericolò ohe 
nuovi elementi clericali possano entrare 
nel Consìglio Comunale; d'accordo coi 
rispettivi giornali U Friuli ed il Gior­
nale dividine; concretarono la seguente 
,|ìstB por le elezioni comunali di dome­
nica p.'v. 17 corrente! 

Leilénburg Tràndésoo ayYoòa,td. 
Minisinl Francesco commerciante. 
Capailani Pietro avvocato. , 
iVatrì Daniele avvocato. , 
Bardusoo Luigi ragioniere; 
Màson, Enrico commerciante. ; 
Braida luigi possidente: 
Disnan Giovanni possidente. 

Jlattlpni Vincenzo operaio., ; , 
Noi, vista la ferma rinuncia dei nostri 

quattro amici dimisiionari, accettiamo, 
prasentlamoe raccomandiamo daldamente 
agii elettori la lista premeàaa, e pre­
ghiamo tutti i nostri amici a voloi'la 
votare iutegraimente, dando ooal un 
esempio utilissimo di unione e di con­
cordia davanti al comune nemico. 
. aE,tanto?piii clsentiamb persuasi' che 
qtiesto' nostro eceitatnento'troverà largo 
edù''q pieno' fivqre fra gli elettóri, in-
qq^nloqhi vcàndldati proposti sono tutti 
favorevolmentenoti nel Comune. ,.,i ' 
' Nella lista v'ha giusta proporzione fra 
1 rappresentanti dei vari interessi ohe 
'meritano di,aver posto nei Consiglio, 

Ciascuno poi dei oandidati che pre­
sentiamo, è fornita di quelle doti che lo 
rendono bene adatto all'ufficio, non 
mancando, nella lista gli > elementi che 
potranno bene prestarsi eventuainiente se 
chiamati a far parte dalla Giunta ^ mu-
nipipale. , , , 
. Devono tacere i guati particolari del-
l'isléttore su questo o quel'nbine, e spa­
rire quel inalàugurato senso di' inerzia 
ohe, abbassi! la dignità del. cittadinp. 
: L'unipne dai liberali deve; manifestarsi 
in modo.'degno, effiojoej e la votazicino. 
iiasoire tale 'òhe he traggano conforto 
quelli fra 1 candidati ohe accettarono, 
•ta oandidàtura .liiattanti, "te solo > per 
qqntribuire alla vittoria di una lista 
liberalo. •; i •/ 

,, 'Pai.Consiglio proviuoicile aentiamo 
ohe aciiaistà favore la candidatura del 
'òpmm. doti. 0. i . PeciVe, Sanatora dal 
Regno,., 

il Laz^arqttq,, nella 
spese del Governò. 

caaeriuEt N. 1, a 

Il giornale di via Gorghi'nella esu­
beranza del sito spirito invautivo 0 nella 
inatanoibile rioevqa degU eapidieoti u-
llli ^|, suo ptugrammi pplitioo^ammini-
strativo, ha presentato ieri al pubblico 
un; nuovo'genere di Hata perle elezioni 
ooinunali; la; lista dei <i'preferibili J>. 
' L a trovata è degna oertamente di 
passare ai ppàteri, ma mei;ita anche,,l.'atr 
tenzione dei oonteinporanei, nonché ' la 
gratitudine dei medesimi per l'inven­
tore;'' i' ;'-.," .'" .'., _ 
; Il qutile segue oasi logicamente e,oor-
rattÌ8B,iniamBnte. la via, ohe ha, pre/mio 
fili: dallUnizio della sua carriera ppli-
tioo-giornalistica. , ' ' ' ii 

Una ìiatit di dodici oaudld&ti « prc/fe-
ribilip, quando gllele.ttpri spnO;,ohìa-
mvti a vqlafe per nove, i.il non plm 
ultra della strategia per manovrare fra 
gir scegli della molteplicità delle liste 
é'del partiti, sènza tartare in nesaniib; 

di nòv» nomi, quanti sono i medesimi 
partiti,' gusti ed. umbri personali. 

E tutti aaraatii) coutenti, a il gior­
nale di via Gorghi nnn avrà pacoato 
di pdriigianeria, ma sarà l'organo di 
tutti; e tutti lo pre/èrirannà... e lo 
oòmpraranho. 

Il càlcolo raggiunge' le regioni verti-
ginesé della matematioa sublime; ma 
« al voli troppo alti e i;epautini, so­
gliono i piféoipizi esser vicini ». Non è 
colpa nòatl:a soli mònito ha tanto di barbai 

È poi dégna di nula anche I' altra 
scapérta — fatta da,un pezzo del re­
stò -i-̂  dal giornale di via,Gorghi; dei 
'elencali,cioè, noti settari.^ sarebbero 
'qtiisti clericali non settari? Sarebbero 
par baso' dei cittadini che ~ eu trati 
nei Cenaiglib' àoì placet del giornale li 
ie>'àfe'di' via' GÒi'ghi — voterebbero le 
proposta liberali e patriottiche in favore 
dòli' islVu'ziout,"della edncaziune morale 
e fisiòo, lieila beneficenza, ecc., e di 
ugni aitcb pcogresap auoha nel ciimpo 
màtiit'l̂ l'e? Iniei;é39erebbe di saperlo, per 
potar fissare : definitivamente e come 
ìiormii, péc la lotte amministrative e po­
litiche avvenire, questa diatiozione fra 
òlarioali seWar .̂e noii sellar^. 

ìntiititò però òhe il giqruala di via Gor­
ghi prep&iru, la risposta a questo quesito, 
noi crediamo di'potergli .fare, il prono­
stico ohe là siia lista .di pandidati pre-
feribili,— nella qual.e pur ci, sono,pa­
chi nomi veramente tali ~ essendo nel 
suo'assieme un pasticcio, mal manipo­
lato, di sapore so.'ipetto, 8 per,9i,ò poco 
persuadente i,pal,&ti «iMtpraii, all' «.spe­
rimento (lei 1'uriia non riascirà.oerto la 
,\\s\,à,'preferii^. <•• , , 
\k.\i.ta"i> preferire, alterò b,.... proffe­
rir^!.,. 

Altre qiambelle senza buopdella fab­
brica dei Gittadmo.i, , ; 

In una ; Ietterà,; pubblicata nel giornale 
di via Gorghi, il negoziante signor G.B, 
Marion!, dichiara di;.non iaccattare la 
onndidatura-'i postEi: «aisuajinaspiiti > dal 
foglio Clericale. La furmadiquests let­
tera èivibrata anziohsiiò, enon ammette 
replioha aè ««MewÌ«nae,Senlbr«,,dire fra 
le righe,: ,« Fatemi .il, famosa piacere di 
uqtt considerarmi dei, vostri I » • 

Santlapo poi che; anche il signor: Pio 
Npvallp sarebbe, poco-antaaiasta .della 
s.ua candidatura e assai dubitoso,idei 
reapcnso dell'urna.,il; bravo ; calzolaic 
avrebbe.detto .eòa: un ami,0P! «Va. ba-
,nissimo che il ; Oomuns -di Udine forma 
parte del.Biagno d'Italia( .e che l'Italia 
,è.,unp stivale,, ma,;; io non mi sento da 
tanto di;,mettermioi attorno colla mia 
lesina •,. . 
;, Cb"» cosa; resta Biquel povero ,Ci«a-
dìno, dopi) le.rinunoie.deiravv: Ressi e 

..del sig. Marioni, e le esUanze deLaigoor 
Nuvello ?. 

; ;,Rest.ano,per-.o^-a, il conta Barella e 
il .signor Canoiaui, il primo d:i quali, 
secondo; il giornale di via Gorghi, non 
sarebbs del tcolore stttario del Foglio» 
(clericale). — i ' 

Magro pasto, davvero ! 
Il Cìtorfi'no so ne consola pero-fa­

cendo nel nunlerò, di ieri .una tirata a 
ibasedijsentimento>patetico, e tals.dàiii-
tenarire i sassi. Ma questi ben«détii elet­
tori , seno di cuor duro, e osiate campane 
non le vogliono sentirei..; • 

E giustissimo, ciò che sprive il'Gior-
naie dt Pdine a .proposito della prp-
qlamàziiipB degli eletti, ohe non è ne-
bessàiioaspettare il lunedi sttcoesBivo 
per farla, come ai è! praticato in questi 
uttlìni anni, Lsopérazioni elettorali de-
v̂pno compierai per intero, colla preda-
maziope degli eletti, nella domenica, 

Crediamo opporlitHo inserire a que­
sto posto la seguente, lettera dèi nostro 
corrispondente di Venezia, sulla quale 
riotiiamiamo^ i'atteiizione dei •nostri e-
lettori e soprktiiito dei grandi-elettori, 
perché apprendano odme bisogna pre­
pararsi alla lolla elettOralei e come 
procedere per assicurarsi le probabi­
lità della vilioria. La chiusa di questa 
lettera è- appunto dedicata agli elettori 
udinesi, e noi ci auguriamo ohe venga 
letta con profitto, se non immediato, 
almeno avvenire. 

Ecco senz'altro ciò Me scrive il no-
tiro corrispondenter 

{A. i?.) Anche quest'anu» il partito 
liberale di •Venezia -è tieacìtò vittotiosd 
nelle elozioni ooniunall,; tanto ébe tuitì 
i dodici candidati, prescelti dal Cunti-
tato BÌettorale, ciitrano in.Consiglio. S 

' la qaarta vittoria piena ed ittoontrasiatu 
òhe il Comitato liberalo òòuta fino'ad 

' ora nel suo attivo, ad onta di una scon­
fitta, nelle òlteioni' politiche, dtfvilta n 
oùnao ohe iion è il caso di Indagare ora. 

La vittoria dì quest'anno uumòi'ioa. 
mente è Inferiore alle precedenti, sia 
per il minor numerò dì votanti, sin per 
la diminuita distanza tra l'ultimo dei 
candidati della ' parte liberale eletto, od 
il primo-dèi .oandxdail dèlia parta in-j-
dorata non riesoìtò. Per ohi però cono­
sce esattamente in quali condizioni si 
aia presentato alla lotta qiièst'aiinò il 
partitò'Miberale, la riusciti della lista 
appare se'gnalato'frìenfo';' • 

Questióni intestine su' cui è inutile 
inlratteueìcai, perchè miil pòtrabbai:o ,es-

' sere afferrate ' da chi non ' nò Conosce 
tutte le càuse, avevano creato dlSsèn-
•ioni «d irrequietezza tra gli aderenti 
del comitato liboràla, 

Gli avversari interessati i distrug­
gere la 'Pòtìpaginó.tìél partito, soffiando 
nel fuoco, erano'riesciti a metter un 
po' di disordine e di 'aóoinplglio nelle 
file.; Ejy'pura iiegli'ulilmi gicrnì tutti i 
dissensi si nssppiròno, tutte fé questioni 
vennero risolute, e il Goini'tato liberale, 

•che conta oltre 4000 aderenti, potè'dar 
battagliti con ottimo ''risUlt'«tP. 
•- ! Parmi intér«8séut'e aòòènuarà'àtlo ra-
'gloiii gelieralidoria viiiturla, pèifohè pós-
'sono dar b'aàò-a quàlèh'è' òòsa di' ana­
logo nelle altre oittà del yenetò.; 

' La aiildaiiza'dèlia' co sipaginè del Co-
^hlltàtò iibèi'à'le' Vantziiino ^'dovuta 
principalmente s due"'fattorii il con­
cetto pulillco dà qtii.è liiformato,',o la 
organiszazione della' biassa elettorale. 

Il òoticèttp ppliticp è di raC'iògliero 
ili una' sola falange tutti gli ele'iuenti 
sinceramente e schiettamente liberaVi, 
dal'ptògresaiata, por dir cesi, all'acqua 
di rpsB, fiiio àt'radicale; in pppp'aizione 
al opnoetto traiformiatioo, ohe "trorrebbo 
raccogliete ih' utlii; massa caotica tutto 
Ciò òh'a non' ha o'oliiî e deòfòo, per for­
marne''uri enoribe centrò .fluttuante, 
aenza' nomi ed "omògen'èò aóltantò alla 
corruzione ed alla fiacahezza dei ca­
ratteri. ; 

L'organizzazione, minutamente stu­
diata'in tutti 1 suoi'partibblari, fa san. 
tire 'prèsso ogni aderente là presenza 
dell'ufficio centrale, di.mudoobé 1'elet-
t'òte'òHe' bpri'v'a.a votare o oha defe-
SiiPha,' sa che tanto I'una còme l'altra 
vengnop npte all'uffleìò centrale e dio 
aplngé'effioabem'eute i timidi e gli indeciai 
a mànteii.etói fedeli.'Putta la città,è di 
viaa ìli ' sei gruppi di, elettori aderenti 
ed ogni gruppo ha la sua Presidenza. 
Tu Ite So Presidenze in unione alla Giunta 
centrale, compongono l'assemblea dei 
Presidenti, che delibera e vota in via 
preliminare le proposte da aott'opo.rsi 
all' aasemblea generale. Ogni sezione 
elettorale ha 1 suoi "cìpi e sotto capi di 
sezione 'ohe tqngono nota di, ohi,va a 
votare e mandano a ohlamàt» .a casa 
da appositi oommeasi, gli aderenti rit«r-
datai;!. Il giorno delle elezieni pgni.oapc 
sezióne è mnniî P di stampati che deve 
cpmpletare; con le notizie relativo alla 
VPtazione e spedire di tempo in t?mpo 
al òpraìl;ato CBittralpi.s oul mette qapo 
tutto il movimento. , ,. ., 

La scelta dei can4idati si fa; nel modo 
seguente; Ogni aderente consegna a|l,a 
propria Presidenza «qai solteda flrmi»ta, 
opntaqente i nomi def, oandidati che 
vprl:ebbe eletti. Tutte le sohadS; vengquq 
sppgiiftto e il riaiiitato si stampa in un 
foglio, contenente i nomi ed, U numero 
di voti d' ogni candidato. Poi ai racco-

gUol'asseinblea dò! Presideiiti bbgnano 
cancella dalla lista ! noini che, non gli 
piacciono. Si soitopungono a • spoglio 
anche la,liste.e poi l'assemblea nomina 
uiii Comitato ohe scelga i caudidùti da 
proporre all' assemblea generale, sotto 
il triplica criterio del anmérs del voti 
riportati dai «iugolt candidati nello scheSe 
firmate, dèlie cancellature patite nolìo 
liste stampiite e delle uecesiiità della 
letta. I npinl scelti dal Comitato, ven-
g;qno ad uno ad upò discussi e votati 
nell'assemblea geuerBle. 

Aggiungo; còme ttltim'i) particolare, 
che il Comitato al occupa eaqlualvan^ente 
di elezioni. , . . 
. Voi, pure state per entrare in lotta 
col partito clericale, ohe bua volta non 
avqvs rappresentanza nel vostro Oonsl-
glio od ora.vi si infiltra sempre più in-
sidipso ed BsBorbeute, Pei; l'onore ;dò|la 
vostra città e, ,4e|la . band.iora Ìib«ale 
sotto là quale miiìtate, vi,auguro.,vit­
toria pari a quel la.che, sorrise a iVeìiezia, 
e forse a raggiungerla non: saranno,del 
tutto inutili lo rapido considerazi-mi che 
mi ya.n.iB fatto di traooiarvi sul, tìpnii-
iatp veneziano. , , , , 

,Ki?ou. 8ei«snl(->On.ilt*;;è "Stato 
;e!etto,d(il Comitato,direttivo idqli'Asso-
ciaziptìq.romana per., 1̂  ,pfoev, .delegato 
al Oongreaaò ' di Berna ohe s'in'aùgàrefà 
ir 23 agoilò p. V. . ' , < • , . , 

Gli altri delegati sono:'Alfieri,'Baò-
celli,']r*rri,,Maineri,P'adula,'KujpaÌi, 
T e s o . . , , ; . ' • • / I , , ; . ; 

I l nuovi» P r p a M è d e i ttìe^o. 
In sosti lozione del prof, cav. Frànoe-
SCO Poletti, praaide d»l nostro; Gmiìa-
aio Liceo, olio voqne posto; a , riposo 
dietro «uà.domanda, fu ilissiinatu il iprof. 
Raffaele Negri', pruaidoute ilei Liqeii di 
Acireale. ' ' ' ' ' ' 

' 8oi!iefà. .Opcjralf» ,gefl.e,pfliiiè. 
Neanche jer sera ai,ottenne ùnnunj'ei-o 
di" soci 8Hffiòient!('pè'r intrapr'sniie're la 
discussione ideila' rifórme dòllb-S'iatóio. 
Come ubbiamo.già annanoiatol'Aésain-
bl«f ,,?4rà ricpiu'pcata pel, ,.medesimo 
scopò questa se'ra e,'domiJni ,à. .seri»,;, 

I n d u a l r l e r r l H i a n e Mll'Ki-
•|ii,08|aìone C)«laitil(JMii(^;r; ili 
^ t 5 U « v n , Mandano alla Qaxielttt.di 
Veìiizta: ' " .' " ' ' ,".. '. 

L'udlnóso B.irdoiico'proselito un'bai 
campionario di òornioi dorate," héiiòhè. 
un ricco assartimeuto.bellisslmoidl mii-
t.ri, doppi decirae.tri, e metri flessibili in 
lègnu, questi in un sul pezzo; una rac­
colta veramente notevol», unica nell'E­
sposizione, •' 

Il Bastanzett! di Arezzo, udinése, 
presentò una. stupenda pìccola campana 
in bronzo, finamente deoorata e dalle 
note limpide, sonore, armoniose. 

Wuitvn d o t t o r e . Jeri è;rito'rnato 
fra noi il dott. Carlo lìueelli, dopa'Sver 
sostenuto con eaito spiendid'o .nella ,|Iqi-
yersità di Padova, gli eisàmi di làAra» 
io'medicina e chirurgia. ' • ' ' 

La nostre felicitazioni all'egregio-gio-
,,vane,ad alla ;saa faniiglia.. ; " ..!' 

; Pài ceiJténarì di Pi^l]|'Zoruttli 
"^ LiiS SOS ppeSlis , ,; , ;,;,.:. 

;. SUBETT,..,,,,.,)... ,,!i,..:,' 
(fatto coi iifoii delie più celebri poesie jorattianpj, 

Unviàr, nav, e i barena di p^^ze.Instad. 
;. Laadcòndeiiàda O'tìpìad'deì raièii'lltìiiò''gìiau. 
;,. L&.gaott;iìdi maars, Qurlz20.' Gividad. '; : 

Il Trovator, La sagre di .B.oi?sq. , .̂ ... 
Puàr Gabrieli. Il musa. Viiz fortunati. ,, 

.':.Il Pureitt.La ì'oaàde di SàQ'Zuan. •;; '';"'' 
li Cbalzumitt. La me ogpìtalitad. .,. j ̂  ,̂. 
Une gnòve oitad ia Friùl. Bastlan. 

Il tratamént dì Màj. La ploviàine'. .' 
Pronostics o Prearabui.;!! .spampànon. ' ,•'. 
Acuilèe. Il ioy .di.LuQ2liamp,,Oo matin^t,' 

Lia gloriia di' Tambiir. Lameataiion, ' 
,11 fostin di famie. Il'giott di' Ciitirie.''' ' , 
,I)8dÌQbÌB. Liamoa: gloriìs. Ce ohe aonl, ,,i,, 

Terto, ilugfio i892i: . • -., , 
(Corriere di QorieÌa)\ Z.P. 

,lii|.,|tai't.en>¥fi d.c.l .tafieiihiol 
sc ra fo los l .|>el L l d » . Domani'aa-
bato l'S'corr. ìneèé, col treno delle ore 
4.40 ànt. paî tiranno i bambini 'p'ér 
Lido Cyenezìa),'in;uumero di cìroa'SO 
d'ambo i sessi, per la;curai dei bagni 
di marq, iiqcompagnati dalsignpi;, (jio-
vaunì''Corneljo addetto al Comitati d.e-
glV O'spizi'Miirin!.' ' '' ' . 

Si avvertono '1 genitori 'di essere 
pronti alla stazione coi rispettivi bam­
bini .niszip'or̂ , prima. della, partensa :del 
treno,,.. ,,•- .. ; , .. . 

V r e o i opnctnl l p e r In « a g r a 
di K e m a u e t i r r » . Domenica 17 
corrente avranno luogo sulla linea TJ-
dme-Cividale, in occasione della sagra 
gì Bamanzaqoa,.. due .tfeni. spaqiali.;.'0no 
partila da .Udine per Óividale'alle ore 
12.22 ant. e. l'altro partirà da. Clvidale 
per Udine .a.llfli Pro IjiS.autim., di lu­
nedi p. V. ; ;.;. 



IL FRIULI 
Rtottra Kqiiina In Trsr ico . 

P e r , Dolina .degl i , allevBtovi t i r e n d e 
mito' che "il 'È. Minis tero tt'Agricoltura 
h a concessa una p ra roga di 15 giorni 
por riaorizioiiè delJ» o a y a l l e B pn lèd re 
p r e w n t a b i l i al pros»imu Conootao di 
T t e v i s o . ' ., : 

n ' O m o u l i n l u . Il s ignor G i u s e p p e 
F i n b a , corna lo del pad ione della T r a t ­
to r ia ArtaBeW« VeneaiaMtìentf àdichìB-
r a r a non essere egl i quel Q-luseppe F a n n a 
chO; yèniié diohiafaio in OQutrav^/énzióiie, 
p e r Bohiamaazi not t i i rni , ne l la no t t e di 
domeoioa ul t ima sQorsa. 

' I l e | i i t t a s t s Ì o i i o p r o v . d i V d i o e 

.,(11 cpooorso per ten ia all 'esoroizi.o della 
. ' iR iOev i tb r i a provinciale di Udine , por 

il quìnqueimio 1893 • 9 7 ; , 

• ' L a Deputazione provinciale di Udine 
r è ù d é noto-quantio segue I 
:; ' l . , D a l giÒTBo d ' o g g i H i i o a l l e ore 1 8 . 

,,Bi«rldiiiD^' del giorno di !anodÌ;25 luglio 
1892 , è aper te nella. Res idenza della 

• 'Deputazióne diiranto,j"l'!oràrio d'ufflòio, 
il: còncoKSó per ìema all'appalto della 

• •JiioéiiUoniaiprot>inuial«4i Odine, per l'i 
vg«>>ìg, '«en»n'oiSfl |2r57,aullaba8edeirag-
. giffii di oétitesimi i l 8 per ogni 100 lire 

delle riscossioni esigìbili coll 'oUbiigo'del 
• nm riióiisso doniB 'risiioisó. L o offerte 

dovraiinii essere fatte «u ca r t a fllbgra-
n a t a da l ire 1.20. 

2 . Non sa ranno prese in. considera-
aiione le offerte ohe s u p e r i n o l a misura 
del l 'aggio indicalo n e l p k c S d e n t e a r t i o o l o , 

3 j Gtlj^neri .^l d i r i t t i .ed::!, d o y e r i d e l 
Rioevitb're" sonò quelli de t e rmina t i dal le 
vig»flfe laggif.deoretl e r e g o U m e u t t sul la; 
riaoojssionii'idollo imposte . . , : > 

. ' I l iRloevitor» inol t re è obbl iga to dì 
' o s s è r v è r e i 'Oapi tn l i ' spfeoiali o h o ' i a l e -

•gralnjénte qn'l iij palcé ài r i po r t ano . ' 
• ^ . Iij '^tìffai'tapeè. a l t r a .persona nomi-
[nttia diJV«no".es8»ré 'i.apbbmpagnato da 

' i f e g o t ó •pì'óqiìfà.^.v,:;",.,;",.. ,• ; 
5'. L e spese del c o n t r a t t o , de l l a .qau-

ziono e quelle di s t ampa a d ' inuerz ioas , 
atBi?n.oa_,carico del nominato . 
' ,9;; p é F à s a é r e ammessi alla t e r n a da-
y o | ó ? i concorrenti , a ga ranz i a del le 
Ibròoffer te , avere esegui to il deposi to 
4i lire tm «Illa ?895 , i ;a ;9# ^béntèaimi-
((ire 78j895j64ì preViito d ó l l ^ t i ' ? del la 
l égge , i L g n a l e cqrrlapqnde a'i . ^ pe r 
cen to della p r e s u n t i r isoosàibne kniiuiile. 
.!• 7. I l deposito può farsi' in dana ro o 
in titoli pel, debi,io pubbl ico al por ta ­
t o r e j»! « a l o r s dt l i | e ' 9 2 . 7 7 1)2 per. o-, 
gni 4mi | i j^ | i | ' ( | d i | i | nd i i t a d e t ó i t . i lidal) 
listin'ó (fi boriii rDssHto neilis.'Cfagzetla 

:;tjfficiate del giorno 12 luglio , l t | 9a n. 
i!162j e pud anohe farsi in buoni , del 
" t lsoro a".luri^k"J s c a d e n z a i ' c r e a t i ^oo l i i ' 
I fgge 7 apr i le 1892 a. 1 1 1 . 
j : 1 t i toli e i ' buon i debbono :. p o r t a r e 
.iinile la;oedol« non a n c o r a ; mnturattì ' . i 
questi ul t imi, cioè i buoni, dovranno 
a l t r e s ì portare la, g i ra ja in biftuso. 
j 11^ deposito déYa" éjiei-B 'aSm^rdv'àtd 
ùiedia,nte.,!a p.r.o.(|u;^k\H5,di, i;egplace qui», 
f auza dell.ai p^,!^,a,(lsilla;prayinoia.,o della,, 
^tesoreria gbveri iat iva. 

. " v I S W " "'f° ' '> giorni da quello In cui 
' Ì;li5«ai:4.,uptifloata l ' approvaz ione de | la 

nomiù'à; ' ' ' tr 'noraìnatò, so t to pena di dè-
fOadere imjjiedia.tamerite da ogni d i r i t t o , 
'di ; perder»,;.;!, depòsito . d a t o a g a r a n z i a 
è"di, 'ri'ipbniiei'è delle ''a'p8Se'V''dei danni , 
doy'rà presentare nel preciso a m m o n t a r e 
4ì;:lir6 (711.300) la cauzione definitiva 
in jben i s tabi l i , . ,o„in r e n d i t a pubblica 
i tal iana, 0 in buoni: del t esoro a lunga 
^ . àdenza nei tèrmini e nei modi, « tabi-
l i t r d a g l i artiopli 17 della; lègga 20 a-
pril.e 1871. ,u. ; l .n%.e 3 de l l a : legge 7 
apr i le 189Ì ii. I l i nonché degl i a r t i -
OOIIL;,26, 27 e 28 del r ego l amen to a p 

pcnvKto col Si' .iio Decreto dei 2 g u 
gno I8r2 n. 2ùa. 

• 8: P . r tu t t i ' !« i i l tre oondtóoa i nim 
indlonteiin. qu àio avviso, i S O n o y i s i b l , 
presHi) \a. S s g n - t f i i a della Deputaz ione 
provinciale n e l e ora di ufficio, le leggi , 
il regolameii lo, i decret i e i oapiloli 
no rmal i . 

Udine,, li 18 lagiio; 1893; ; ' 
11 Frealdfìutfl della • Deputazione ; 

G. Oroppléro > 
11 Deputato prov. l i Sogr«tario ilull» Deputai. 

Reniei* Q. di Caporìacoo, 

' ' • 'CAPITOLI SPEOIAIil 

per la Ricevitoria provinciale di Odine 
e pel servizio di Cassa pel g t i /n -

.quennÌo'i893-97. 
Ari. i . Il Rloovltòro proninóiale esercita gra-

tuitauiouto l'ufScio di Cassiere della Provlucia 
0 ooìne tale oltre alle dUpoaizloni cui ò tenuto 
por le jgo riBouote pure e versa nella Cassa pro­
vinciale tutte lo entriite' spottatìti alla Pfovineìa. 

Art. 2. I l Bioevilore-tJasaiera dovrà unifor-
marai alle dÌ3pc:iiziom della logge 20 aprile 1871 
N. 198 modiacata .eolie leggi 30 dioombro 1878 
n. 8591, a aprila 1832 n. 674 é U aprilo 1893 
n. 189 a del Regolamento approvato eoi r.' De­
creto 8 giugno, la92 n. 358 o del capitoli nor­
mali approvati .ool:<leoretq;Mi|)isteriale i! giugno 
1693 n. 264 aoncbii della vigente leggo comu­
nale e próvlncialo o del relativo. regolaménto 10 
giugno 1839 n. 6107 nonché dó l l ' a tóo di eon-
fabilltS 6 luglio 1890 n. 7036 ed a tut te quello 
altre norme che veaiSBOro in corso del qulil-
quennìo ;emanate dai poteri legislativo ed esecu­
tivo. . . • ! ' ; " • ; . . . . • ; • • ' . • , • 

Art . 3.; L'aggio sul, quale si apro il concordo 
è di contesimi diaoiotip ( i8) per o^nl cento lira 
di riacoBsione delle imposto e sovrimposte pro­
vinciali sulle quali risponde dol non scosso per 
iscosso. 

Art. 4. Ogni esazione ed introito in Cassa 
della Provincia dovrà seguire in baso a relativo 
ruolo di scossa, od in baso alla reversale di in­
troito ohe verrà rilasciata dall'UfQclv della De­
putazione provinciale, ritenuto l 'obbligò'di stac­
care immediatamente le ricevute allo parti che 
ai 'presentano per il versamento. • ^ 
:iArt. 5. Appena .scorso.; il tarmine che sark 

fissàtoinel ruolo e nella reversale per 1' esazione 
dollei.entrate il Ricevitore dovrà a sue spese 
praticar^.ai debitori morosi un'invito al paga­
mento, .o dopo scorsi attr^ quindici giorni dovrà 
avveriiro la Deputazioiio per que.llo pratiche u 
procedure che essa crederà dirottamento di a t ­
tivare. 

Art. 6. Sarà cura derRicovllore-Oassiero di 
iavltare gli esattori a versare (neir'occaatoue 
delle soadonse bimestrali) nella Cassa della P r o ­
vincia tutte le somme per le quali risulti es­
sere staccato ruolo o reversale a debito dei Co­
muni e dei corpi morali che si servono coU'.e-
sattore comunale. 

Art. 7. (^iialaìasi pagamento dovrà effettuarsi 
dietro relativo'inìandato rilasciato dal Presidente 
de l l | ' Dep.utaziouo provinciale e da un Depu­
tato proviiicialo e dal Segretario e Ragìcniara, 
ed ìl^ Cassiere sarà tenuto di fare nell* interesse 
della Provincia tutti gli incassi e pagamenti in 
qualunque luogo del Regno aenza vorua com­
penso. 

, . Art. 8, Nei limiti delle sommo stanziato in 
.^bilàncio!, e tut t 'ora da erogarsi il Ricevitore-Oaa-
.àlera sar& teiiuto ad eatinguere i mandati emessi 
anche n e ! caso dì momentanea dafloianza di de­
naro in Cassa, e ciò verso il corroapettivo del 
4.50 per cento in ragione d'anno, salvo rlm-

! berso, parziale 0 totale man mano che si veri­
fica P incasso di qualche entrata provinciale o 
della pi:ossima rata dì sovrimposta. L 'eventuale 
liquid%zione degli interassi sarà dalla Deputa­
zione praticata negli ultimi giorni dì ciascun 
anìio.' " ' 
1 'Art. 9. Il Ricevitore trasmetterà ogni dieci 
giorni alla Deputazione uno stato dimostrativo 
del'movimento di Gassa tanto in attivo che in 
passivo con le i-isultanze. del fondo dì Cassa re-' 

istaiite.- •̂' ' • • i 'i 
; : ;Art . 10.iJl Ricevitore dovrà prestarsi ad;ef­
fettuare dietro speciale ordinanza del Presìdentò 
delia Deputazione quelle operazioni che gli ve-i 
nìssero dallo stesso ordinate allo scopo d ì . uti--
lizzare i.fondi giacenti e dovrà pure:.prestarai 
al loro reincaaso. 

Art. 11. La gestione di Cassa per qua lunque 
istituzione che dalla, Provincia, venisse attuata 
s!intend6 accollata gratuitamente al Ricevitore. 

Art. 12. L'ammontare della cauzione per le 
riscossioni speciali affidato al Ricevitore per 
conto della Provinola, esclusa quindi la sovrim­
posta provinciale, ,à stahilìta in lire c inquanta 
mila (lire 5.0,0001. , ! , 'p 

Art. 13. La Ricevitoria provinciale dovrà es­
sere aperta ogni giorno feriale dalle ore IO ari-
timérìdianò'allo 3 pomeridiane. 

Art. U . Le speso tutte per I'esercizio della . 
Ricevitoria e Cassa provinciale e cioè per pe r ­
sonale, per locali, pei registri, per la posta, 
per gli oggetti di cancoUerìa, per ì conti e per 

le altre tutte inerenti e conseguenti alia gestione 
aaranno a carico dol Ricevitore atesso quand 'an­
che por disposizione di leggo e dal potorp ese­
cutivo future venissero modificate. 

Art. Ì5, Lo sposo d' aato, contratto, ^dejos-
eiono eoo. stsod'ó pdf»«car ico dal deliberatario. 

Osservazioni meteorologiciie 
s t a z i o n e di U d i n i — R. I s t i t u t o Tecnico 

l i - 6 - 0 3 

lÉCrììTaTL 
Altea . U«.10 
liv. del maro 
DBiido relat 
State di cUle 
Acqua ead. rt. 
2(diresione 
;(r«l . Kileii. 
Tetm. eentìgr. 

Ine .9 a.|oro 3 p.jore S p,| gior. Ili 

1 

743.5 743.0 740.1 
B3 61 81 

oop. COp. COp. 

8.4 ,— 'i.8 

— s-w «. 0 i 0 
21.S ìi.ì . 17.8 

misto 

0 
20.6 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, m miglio. Ì892t, 

8 luglio 9 luglio 
93.20 93.18 
98.30 

(ìcJJ R n n d l t n 7 luglio 
IW.".6 »/s eontanti ' 93.60 

li ^; fine mese .aprile . ! . 93.60 
Obbligazioni As^e IJcol̂ Si 5 •/».. . . , ' BS'r-; 

i W b l f l i i e i t z i o n l ' ' '̂ •' |- •••'•' 
PerrOvie Meridionali ex c o u p . . . . .103.— 

..i! 3 •/, Italiane 219.— 
Fondiaria Banca Nazionale * «/o . 484.— 

- • . . 4 1/, . 480.— 
.. . .-i : 6 '/» Banco di Napoli . 170.— 
|or..Udìne-Pont 485.— 
Pondo Oas8it:,Riip,'<.Milano.B:'!»/, , - 508> 
Pf.Mt'to Pr^vini)»',di Udini i i . . . . Ì00,--
i?;;: „ |ì4«iort(:;:M;i: 
liapoa Nazionale 1338 

" l ì dì Udina 112. 
• Popolar» Prìulana. . . . ' . ' . 1 1 3 — 

. i .Cooparatiyj Udinese . . . . 88, 
Cotomacio U d i u o , e . . . . . . . 1040.-

' • WJè'ns'to'f ;"';•:•' •'••••.:'^': .-247; 
Società Trar^yì» $'!udl'ne ' ' !i fi" •• 87.-^-1 

• '; '«'ft*^!*{ìdio>ialitó .ti;" •6-18.-
,- •. • MedìtoriSna . t . t07, 

• j J C a m l i I e v a l u t e 
^t«^<^. .- chequi 
a^rpnania ,^ 
Lopdfu , 
Adatria • Banconote . . . . « 
Kapl^eonl • 

"• • V i l l i n i . d l i i p i > « s i l . . . . 
Chiusura'Parigi eù'óonpòus . . . . 80.83 .69.97 
Idi Bóulevards, ere 11 Va pom, ' 
l^endenza buona 

9J.80 
90. 

3 0 3 . -803.-
289.— 289.— 
484.— 484.-
487.— 486.-
470.— 470.-
466.— 466. 

,506.— 506.— 
• Ì K O . - IOO:— 

'•, '-., i ,;•.! 
1835.— i s a o . -

112.— 112.-
113.—I 112.-
38. - 8 3 . -

lOiO.—1040.-
ìm—, a'iS--
'87.— 87.-r-

.i.»r 643.-r 
506," 

103.: 
127.8(5, 
26.03' 

2.17.11/4 2.17,61 
20.69, - - -

108.60 
127.60 
28.08 

606Ì-Ì-

—.104 
128 . -
26.12 

818.-
20.75 

lUugl 
92.80 
98.»-

Hjk 
303.— 
289.— 
4S4.— 
4 8 7 . -
470.— 
-166.— 
5 1 6 . ^ 
100, 

1835.— 
112.— 
112. 

33, 
1040.— 

243.-
' ;87.-r-
S 2 0 . -
606. 

IO8.9O 
128.10 
26.17 

218.44 
20.80 

89.50 89.-

12 lugl 
9 3 . -
93.20 
96.— 

308.— 
288.— 
434. 
437. 
470. 
465.— 
:606. 
100. 

1830.— 
1 l i ­
lla.— 

83.— 
1H40.,-

249.^ 
1 87.-r 
6 8 9 . -
'B07i— 

ìd4.-
123.'/. 
26.17 

2l8.'/i 
20.70 

89.6g 

13 lugli! 14lugli 
93.15: 93.36 
93.85 93.46 
94.'/, ;91.'/i 

303.'/ 
2 8 4 . -
4 S 4 . -
4 8 7 . -
470.— 
465.-
606. 
100.-

1340.— 
112.-
112.-

33.— 
1040.— 

349;-
87;-

627.— 
'608. 

104, 
128.40 
26.1T 

218. ' / , 
20.70 

. SMO 

803.'/ , 
284. . -
4 8 4 . -
487. ' -
4 7 0 . -
4, 'i6.-
60B.— 
100;-

1885.-
112.-
113,-

0 8 . -
1040.-
' 248.-

8 7 . -
643.— 
61»;— 

IO8Ì0O 
128.10 
88.13 

16 lugli 
93.50 
93.ii0 

: "*•''" 
303.— 
886.— 
4^4.— 
487.' .-
470.— 
465.— 

,606.rr-
1 0 0 . -

1330,— 
l U . — 
1 1 2 . -

.83.— 
1040.-Ì-

249.— , 
87.ì-'l 

662.— 
Bla.— 

' ' ' • i 

103.!Ì0 
187.90, 
Ì6.I3 

881.i/,| 218.'/. 
20.70; 20.70 

Temparaturafmasslma 26.8 
. (minima 16 8 

Temperato» minima all'aperto 14.3 

Tempo probabile 
Telegramma meteorloo dall'Ufficio cen-

tirale Ui Roma, r icevuto al le ore 5 pom. 
del g iorno l e l ing l io 1 8 9 2 ; ' 

Vent i freschi intorno ponente , cielo 
sereno I tal ia superiore con qualche tem­
porale al nord, mare mosso c o i t a t ir-
l en ioa . 

CORTE D'ASSISE 
A v e n d o dova lo ogal dedicar» molto 

spazio al la bronaca e polemica eletto­
ra le , r imandiamo a domani, la fine del 
resoconto del processa p a r Peculato e 
falso, ohe: si ohiudo oggi alla nos t ra 
Cor te d 'Assise. 

ALL'AMBASGIAT.4 DI FRANCIA 
Un sìgnifìcante discorso di Billot 

Ie r i mat t ina fnvvi soienue ' ricevi • 
mento a l l 'ambasciata dì F r a n o i a pe r 
la festa della repubbl ica . 

li 'ambasoi^tói-e r i céve t te i maggio­
ren t i delia òblòiiia, 

L ' smbaso ia tore p ronunc iò un notevole 
discorso. 

Billot fece i ipplàudi t i brindisi a l la 
Pi-anoia, a l l a Bepttbblioa, a Carno t , al­
l ' I tal ia e alla famiglia Real-i. Ind i Bi l-
loi, accennando al discorso d l f i e s s m a n n , 
io ch iamò sue eminente collega e r i ­
cordandone gli sforzi, non venut i mai 
meno,, allo soopq. di s t r ingere 1 l e g i m i 
fra 1» duo nazioài, dichiarò di d iv ide rne 
l e ' i dee ; "' : ' ; . 

Sogg iunse : •Conse rv i amo la ferma 
speràtiza' ohe giorno, ve r rà , in cui g l i in-
teress i permunent i oh» legano, i due 
paesi , anche a l l ' iiifaori di qualisiasl que­
st ione di seut imentò,-f inirà per 'ass icu­
r a r e il ravvicinamento completo e il 
perfet to accordo, che t u t t i desider iamo. » 

L 'ambasc i itore disse l ' I t a l i a sua ae-
oonda pa t r ia -— e il difoorao fa co­
perto da applausi «ntusiasticl e da ev-
•yiva, a l l ' I t a l i a e ai R e a l i . 
; il)!' aera vi fu banche t to al oiroolo 

francese. ' 

Gravi incidenti al itiarocoo 
• tratìàte commerciale laltò a pezzi 

Mandano da Fez a Par ig i in da t a 
.•IO-;oor('4Hte; 
" i o s t r ano procedere e le inahovre di 
E v a n per provocate dei disordini nel 
paese, p r imi dulia sua pa r t euza , sono 
. s ta le coronate con un a t t o ingiapìoao 
yereo il Sul tano. E v a n r imandò r o t t e ' i n 
.mille pezzi al vizir le convenzioni oòtn-
'mercìiili ohe si dovevano firmare da 
ambedue le part i . Il viisir non osa , iti-
fbrmàra i l sul tano di un simile affronto, 
ma non vuole più comunicare oou E v a n . 

Un altro provvido Istituto in Anagni 

I l /nuuTO I s t i t u to pe r i figli; dê i pro­
fessori e per i figli dei g iorna l i s t i s i . 
i naugure rà in A n a g n i il 2 l oor reu te , 

lut 'erVerranno a l l ' i nauguraz iòne ' i mi­
niatri. Mart ini e Laoava . 

MOTim E DÌSPACGI 
D E L M A T T I N O 

Le elezioni inglesi : 1 
I gladstoniani sono in, maggioranza 

Londra ^4 — Finora furono 
eletti i 53 IdeMjiati, oioèi oonser-
yatqri .228,:;unìon,isti 49,, glad-
:^t(^nìani, 21,i, parnellisti; §, an-
;tipai'.nal|istì _43,. ' . ' , ' ' ' 

' J: 'con'sartatbri ' giiadagnano 
1.5'Seggi,:gli unionisti 7, i glad­
stoniani 65. 

I gladstoniani guadagnano 
47 seggi. La: loro maggioranza 
nel nuòvo Parlamentò è assi­
curata. 

La festa Nazionale a Parigi 
Paricii '14 •— La festa nazio­

nale fu celebrala oggi fra 
grande a,nimazioae. 

La rivista delle truppe a 
Longohamps fu spleudida. La 
folla che assistette era enorme.' 

Nessun incidente ebbe a ve­
rificarsi. 

Un grande incendio a Londra 
Otto fanoiulli bruciati 

Londra '14- — Un grande in-
C'̂ ndio distrusse, la scuola di 
Berkhampstead.' Otto fanciulli 
rimasero bruciati. Una gran 
folla,staziona sul luo^o del di­
sastro. Avvennero delle scene 
stra^i(j,nti., ; . 

Clprlani 
8i assicura che, appena- li­

bero, Amilcare Cipriani non 
solo tornerà a stabilirsi a Pa­
rigi,, mi O.Hiéderà anche la cit-' 
tadinanzà francese. 

Cpriere commerciale 
S e t e 
Milano, 13 luglio. 

I l m«r6«,to odierno lion segui var ia­
zioni nall 'andaiM»nto regolare degli ,af­
fari, come'nol ia ' , buona t endenza gens -
r a l e . N p n , tìiijno'ìittiv» r i sa l t ano 1». r i - , 
chiestf, flt.loiiendpsi nolle vendi te ohe 
si d«fiiii«o«no i pieni prezzi di miglio-
r a r aou to .d* ' u l t imo quo ta t i . ;• 

È poi d a no t a r s i c h e d ive r s i articoli 
scarseggiano dec isamente , in ispeoie l e 
greggio fini e r e l a t iv i O r g a n z i n i . . 

Nei bozzoli secchi di Salonicco si «em­
pirono in ques t i ul t imi tempi for t i .prov­
viste, ma lg rado il progress ivo r i a l za r e 
dei loro l im i t i . ,Re rg i a l l i a r end i t a oggi 
si par la di fr. U o r i , ma ì comprator i 
sono ora più. riflessivi. 

Ci tas i là" r ioeà tS ' vòiidi ' t i di un lòtto; 
bianco Adr ianopol i a fr. 11.05 in oro 
a rend i t a . 

AGQDISTANO IL DIRITTO 
> j . •. •"' ', ' I r ; * ' * ' , 
di r toevere g r a t i s e ftanqq di por to m 
t a t t o il R e g n o II 

Magnifico Album 
aon lenen ta i l r i t r a t l ò dei vinci tori de i 

g r a n d i prqmi de l la ' 

l l l i f i 

BtijATTl A L U S S A N D R O gerente respon s 

Un miracolo senza esempio 
Senza pompa; aenza strepiti, quasi clan­

destinamente, é avvenuto in Italia uno ili 
quei miracoli da far ricordare lo leggenda 
antiche; Distruggere la callosità" àie forma 
il restringimento uretrale, è stato sempre 
un probleran dif6cile a risolversi, anche 
con 1 m'ezzi "mécCu'nici. 

All 'annuncio'che i soli Uonfetii Costanzi 
distruggevano^tale callosità e che guarivano 
ràdioulmanteiil 2 o 5 giorni anche tuttelé altfo 
malattie genito-upinario di qualsiasi data, 
specia'monte io.co^ì dette, goccette ntili.tsri, 
fiiiaai bianchì delie donne, incontinenza 
d'orina, bruciori uretrali, aròiiefle ec. non 
pochi signori medici si fecero le più grandi 
meraviglie, tanto che taluni, senza neanche 
sperimentarli,' l i jhapno parslnpigooiisigliati 
ai loro clienti ohe ne avevano già intrapresi 
la cura. 

Ciò non per tanto, sipcome la yen t i o 
presto 0 tardi trionfa sempre, in breve si 
oUanmro taflti 0 tali risultati da procuraro 
all'inventore la" non comune 'soddisfazione 
di ricevere da ogni dove centinaia di cirt i-
iicati meilici e lettere di ringraziamenti di 
ammalati guariti anche dii restringimenti e 
scoli oronioi di citici) 20 anni I.. . . ' (15) 

Per muggiori S'hiarimenti yeggasì l ' inte­
ressante avviso in, 4" pagina ;Col titiilo; 
il/iracofosa iniesims o Confetti Costa^tsi. 

a t u t t i coloro ohe pr ima del 30 agos to 

fanno acquisto presso la S a n s a Frate l l i 

Casarelo di Pranoésoo, , o presso i p r in -

oipalì Banohlsri e Càmbiovalitts nel R e g n o 

di qualche bigl ie t to doll'allifMelt'a L o t ­

teria, , per ass icurars i il oonoorso a l l e 

Ì6,H0 vinoits da ' l i re I S n U i O O O -

a o o n o o - iò,oo() •' 8ooo':;ébtj, ohe 
doyonsi sor teggiare irrevocabìLnente, il 

31 agosto e 11 3 1 dicembre del c o r r e n t e 

anno . ' • ' 

Si raóoomanda di lolleoliara le rlohiesie 

' Deposi to esi.aaivo, dei 

'Biscotti per Thè e Dessert' 
della r inomata fablirioa 

Ahglo-Hungarian Biscuit Gompanj 
ili «!JSi- (iftìiHli) 

Ai rivenditori ,si ,,aqcorda Io 
sconto. I •> ̂  •:'I 

' Offellerìa Dorta 

P O E S I E • ' 
• Sellile Oli luéilito 

pubblicato «otto gli auspici dell'Acadamin diUiline 

2 volumi con Illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bàrdusco 

{Unica edizione compietti) ; 

l i i r e ®.. 

Yolendo la spedizione franca a do ­

micilio nel Regno aggìt ingere oeutesimi 

Acquis to da farai pel proatimo cen­
tenar io del poeta. 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

F o u d l t a r e i u m e t u l i l 

Udina - V 'aDinis leKki i i i r / tó -Udina 

S P l ì C I A i r i l ' r A ; 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad aoido oarbonioo liquido 7 

LA FOr^DMR.IA 1 
C o i n i i a ^ n l e I t n i f n i i e d i A s s i c u r a s R i o u i a C r e i u l A C i s 8 « 

SooiStà Aiiohime per Azioni - Stabilita in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 

.' ) Palazzo délln Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitala Sociale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di Lira 

; , . interamente versate 

Assicurazione contro l'incendio, lo 

scoppio del fulmine, de gas, degli ap­

parecchi a vapore. 

' Assiòuràzioni speciali mililàri. 

' Ainmoiitiire delle assicurazioni 'in corso 

al 1 gennaio I 8 9 1 : 2,154,092,964. 

Pnsfdmte (tei Consiglio, d'4m>nii}istra-

a lone , 'Pr inc ipe Dob'TOMASO', Còtt'siNÌ', 
• Senatóre ' del Regno "—'Hcè' Presidente 

- , BASSI Gomm. GwotAMO:,! l i . • 

Fondiaria Vita 
Capitale Scolale 2S niiljani di Lire 

Capitala versatoiUl2;5()0,000 lire. 

Assicurazioni in caso di morto, miste 
e il termino fisso. Partecipazione dogli 
assicurati agli utili in ragione del l '80 
0|0. Assicurazioni in caso di vita, ren­
dite vitalizie immediato e fendile vitali­
zie differite, dotààjoni per' fanciulli e ca-
pitall' 'per adulti. 'Asàieufa^iom contro i 
casi fortuiti d i . qualunque'''siasi natura 
che possono colpire le persone. 

Capitale assiour. ai 31 dicembre 1890 

Lire 123,695,419 
^rrsidenfe • dei',conjioiio d'Amm. Don 

'ANDREA de' PÉiielpi'fCogSiNÌ, Marchese 
., .di'GiovagsUpii—Y'C* fref((lente cav. 

•prof." TEBALDO ROSÀTÌ. 

: , i ! l . , ' '•• . •MDiro l ' to re iGenera le K M E I i l O « S C E I ' A . » » 

, Le due compagnie Konditria Incendio e Fon Ilaria Vita non binilo pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altro operazioni tranne 
che le assicurazioni a garanzia delle quali osso destinano gli ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulate. 
AGENZIE GENERALI in tutto l e p ì i c i p ^ ,Qittit — AgenziS'igfne'rale in UDINE 

rappresentata da l ' A M I O CIbOìB*' Piazza S. Giacomo N. -1, c«s» Giacomelli. 
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Le inserzioni per II FHuli si r i «TUBO eaelùsivameiue presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

MT O CONFETTI COSTANZI - • • 

Garantiti nnclio con paftaraento a cura rompiata, mercè cVposìto da convenirsi coli' invontore, per tutta lo malattie 
dall'apparecchio urinario in ambo i sessi, e speoialmonto pei strineimonti uretrali di qualsiasi data, arenello, bruciori, inconti-
nense d'urina, flussi Hancbi dolio donne (Lourorree), a per le cosi detta pecetta militari (fll'unorree). 

ha gonorree o le ulceri recenti si guariscono in g o 5 giorni, od m 20 o 30 giorni tults le malaitio sopraccennate 
per quanto crontòhe esS'j s eno, e ci4 a dati certi o som' uso di nemttii ordegno meccanico o simile, 

(5r incredilli 9rBo pregati di leggere atlentainento i .leguoiiti n. 8 documenti che' fanno parte deli'int"ross»nte a niin-
diale eoUozioDO 'di duemila "attestiMi consiniili che possiede l'inventore, attestati visibili a chinnquo, tutti i ^io ni mono I 
fostiri, mota a Parigi, Uno Louis-Io-Grand, 30, pfes i' Opera, o motù in Napoli, via Margollina, 0. 

Sliiatrici e Madri di famiglia ^nxrì» fe^^ro^iai-io. 

I l e s t r l n s l a i e n t o d i iSt a n n i I... 
il mio restringimento era airivato at «'non plus ultra» 

fd «ro già siotfro d'una'catastrofe, ma la sotto sòatolb dei 
suoi Ganfetti mi hanno gaarito i! male che mi affliggeva da 
'23 lunghissimi anni. 

Ciò lo esprimo con »?ioiii, giacchi' all'età di 60 anni mi 
veggo liberato da un male inveterato che non si è potuto l'i-
beltara alt» preiiosa virtù dei 'Confatti Costami. Intanto sento 
il dovere rendere di pubblica conoscenza la mia gnarigitine, 
int' ressando all'nopo la stampa, acoiocchò ogni'soCfcrento sappia 
0 conósca 'che vi è un liberatore per simile- m ilattia, e olii si 
ostinasse a non Cretlere, scriva pura 'a me (iirettumaijto ed io 
io terrò pago. Dimoro in Pisa, vìa Cariola, n.'lO. " 

Pisa, 1 lug'io 1*89. 
Vincaim MartovUla — presso il Genio Militare. 

I',ll9i>iil bii^noSDldafle d o n n a 
Avendo piti volto nella pratica avuta occasione di dovar 

fare somministrare X ìnàstoba e Confetti vegetali Costami per 
••gaarìr» i'fltiiii biànchr delie donno eie gonorrea inveterate, 

ribelli agli altri r^medii, ne ho sempre ottenuto brillanti ri­
sultati -4 In fede di che, no rilascio il presentii certificato. 

Napoli, 2 novembre 1886 
Prof. Emilio Di Tomaso 

Visto per la firma del Dott. Emilio Di Tomaso 
' ' ' ' > 11 Vico 'Sindaiio f.° fl. Pasquali 

B « i i t r l n s l n > e n t o t> c a t a r r o d i S a n u l . 
Pr«jioti«in(o signor professore, 

Dopo l'iis* di cinque scatole dei Vostri Confetti vegetali 
• coirimpl*go'di 22 giorni mi trovò parfottaraento liberato da 
un rWtringlnlenlo uretrali! con catarro che ila 5 anni mi per-
.seguitav». Vi porgo, .pertanto, un attentato di lode e di gra-

Mitftìiiii'peri VoitK'Confetti'chii'ritengo insuperabili. 
Castiglione della Stivierii (Mailtpva) 7 'marzo 1885. 

. i ; , Vaeitfono doti. Deodato — sindaco di Castiglione 

S c o l o c r o n i c o d i 9B a n n i I... 
Ho avuto la soddisfazione di veder guariti perfettamente . 

e ben contenti di aver ricorso ni vostri Confetti, diversi amici, 
fra i qiiali quel tal signor Gavàldi, cha aveva «no stolti Arto' 
dal ISA-̂ , a per quanti rimedi abbia potuto usare non era maTi 
riuscito a liberarsene. i 

Lecce, B aprile 1889. 
Airoldi luigi — drogherà, via Cavour, 16. 

Scol i g n a r l d I n <8 o r e t... ÌM 
Somministrato lo vostre preziose specialità a due individui H 

affetti da ^Icn'rragia già ribello a vai'i rimodi, dopo 48 ore an 
si sono perfettamcAte guariti con grande stupore. Un bravo &fl 
davvero al nostro professor Costanzi, che fra tanti specialisti 
è stato l'unico fin oggi che ì\<i saputo cosi bene studiare un, 
rimedio efficacissimo contro iitla malattia ìmpo'tanta e fasti» 
diesa. Con distinti ossequi 

Prati (Avallino), 8 dicembre 1887. , 
Pasquale Spano — farmacista 

H t t l a t t l o v a p l e . 
E _da tre anni che sto ordinando ai miei olienti i vostri 

Confetti ed injciiono, e, ad onor del varo, debbo dichiirarvì' 
che tanto nei restringimenti, quanto negli scoli, anche di lun 
ghissima data, mi lianno dato splendidi risultamenti. Se non 
vi ho scritto prima è stato perchè impossibilitato a declinare 
i nomi dei miei clienti; autorizzato l'el-èdalimio oltìipccliente/ 
il signor Antonio Martini, vioo-cancelliero di questa Proturi:, 
vi dirò che desso, a mio raazz», vi ringrazia della sua ^ronh' 
guarigione, essibdo atleti» da più di un anno da goccetta mi' 
litate con catarro veseioale, forti bruciori uretrali e inappo' 
tenza, avendo preso solo tre scatola dei vostri Confetti è gua­
rito comi letamante. 

Roccubemarda (Catanzaro), 28 agosto 18110, 
'Boti, Salvatore Giordano — medico-chirurgo 

adoperato If rinomalo, perfezionalo ed ora 
dal primo maggio 1890 reso 

INSCI* a:»A.«i i : .c : 
Doppio Amido Borace. Banfi ^~, 
Doppio Amido Borace Banfi ^^ 

j Doppio Amido Borace Banfi •§ 1 
I Doppio Amido B ôrace Banfi | o 
Doppio Amido Borace IJanfì » = 

I Doppio Aniido 3?0WJB Banfi ~—' 
1 Nessuno può usare del nomo A5(ID0 DO 

UACK. La ditta A BANFI agirà n termini 
, di legga contro tutti coloro che fabbricassero 
I 0 solo anche vetidesspro sotto il sopiplice 
I come di AMIDO AL' EpRA^CE, quaTsiosi 

altra qnalità di qualsiasi forma, Guardarci 
dalle dannoso e sleaii imitazioni, e domapiiiire 
sempre la MARCA GALLO. 

I IMPORTANTE. — Il Borace vi t iiicor-
' porato con altra sostanze in modo da non 
( dorrodete la biancheria, pur rèndendola dirra 

0 lupidù. '" ' ' 

Nostro speolale segreto 
I ila nessun l̂ii*o Bito(ira trovalo. 

Specinlitó iie( Premialo 'Stabilimento A. 
Mm di Milano. -"-r , , 

Yjandfsi da tutti i principali Droghieri ,& 
Kegotianti in coloniali.-

Prosate a domandata ai Droghieri h 
CIPRIA PROFUMATA BANFI, igienic», liii-

'frtacùntd, tortntit» pari, a liriTl il'pi>'ieo 
«fp%l''eO,8^1}ptó!o.' ' • '• 

Tartenze 
bà. nona 
M. 1,60 ». 
0. 4.40 a. 
M.* 7.86 ». 
D. 11.15 a. 
0. I.IÓ p. 
0. i.«> p. 
1). «.08 p 

Arripi 
A VSHRZIA 

6.16 Ih 
6.00 a. 
9.16 p. 
3.16 p. 
8.1» p. 

10.8» p. 
1«.66 p. 

Partenae 
n i VBHBZU 
D. 4.B5 a. 
0. 6.16 a. 
0. 10.46 a. 
D. a,10 p. 
M. 8.CB p. 
0. 10.10 p. 

Arri9l 
AODnòi 
7.35 ». 

10.06 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

n.80 p. 
2.26 a. 

s i ODlMK A POKTBBflA' || DA POHXBBBA A UDiia 
0. 6.46 a. 8.60 a. Il 0. 0.3 ) a. 9.15 ». 
D. 7.49 a. 9.46 ». 1 D. 9.10 ». 10.66 8. 
0. 10.80 >. 1.S4 p. 0 . S.29 p. 4.6« p. 

u. 4.5ii p. 6.69 p. 0 . 4.46 p. 7.«0 p. 

a 6.:16 p. S.40 p. D. 6.27 p, T.6U p . 

DA n i i m A l>aiSBTa li DA TaiHBTS 
T.37 ». 1 0 . 8.10 a. 

A uoiafl 
M. 2.46 a. 

A l>aiSBTa li DA TaiHBTS 
T.37 ». 1 0 . 8.10 a. 10.57 a 

9. 7.61 ». II.IS ». 1, M. 9,10 a. 13.46 ». 
M 8.B2 p. 7.24 p . 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0. 6.20 p, 8.45 p. Il M. 8.06 p. 1,30 a, 

DA DDlH» 
0. 7.47 a. 
M. l.es p. 
aO. S.l« p, 

A poEtoaa. I DA METoaa. 
S.47 ». M. 6.48 ». 
*.33 p. i 0. 1.22 p. 
7,2» p. 5 M. 6.04 p. 

A UDDia. 
t.S6 a 
8.17 p. 

>7.15 p. 
Calnoldanzg—D» Portogmaro par Veneti» alle 

ora lp.Q4 imt. e 7.44 pam. Ds Venezia arrjvo 
«r* x.û  pom. 

JiiB.l) treno segnato eoU'aaterisoo* ai, k'rn»%» 
OatarvA. 

i^ffi ,Pi-fi ' ^ ^ ( T ^ l * ^ ^"^ ' " t ' ^ 

Polvoro , rt«»i«irrl «I», 
Questa polvere > à il rimedio •ffioftcKsiia» 

Questi dna jiroziosi medicinali son? stati autorizzati alla vendita, e siooame inalterabili, si trovano, colla proscritta for­
moli in apposita etichetta, in tutta le migliori farmacie dell'Universo i 

Prez7o doir Iniezione lire !ì ; coh siringa, indispensabile aib'Cco certo, igienica ed i conomica lire ,3.50. Prezzo dei Con», 
felli per chi non am» l'uso deU'lnjezione, solitola da BO, lira 3.t)0. Tutto con dettagliatissima istruzione. A Bd | | i o presso il 
farmacista jlCttaaato n o « e r # alla < Fenice Risorta >. 

lita'siilij a'̂  ora cbnos'q^uta co,(ia'Is '̂,' 
ijuon mercato. 

Eleganti scatole, grandi lira *. — , 
cole cent, SO, 

' ICL.J 'J ÌMIS Ciwsjivjltf, 

pic-

m »SW«is« 

Volete la salute?? Lipor6,.Sto?i8||ie!0^ieo,4ÌitnQilt6 
Milano WKiflCffi U l ^ m i i p ,fài\mo 

11 genuino S'E^ItO-(jniniJ^-B|81,fiXU 
porta lulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forma di francobollo con impressovi una testa 
di leena in rosso a nero, a vendasi dai tariaa-
risli signori G. Comossatti, Bosero, Biasioli, 
Fabris, Alessi,, Comalli, De Candido, Do Vin­
centi, Tomadoni, nonché preaio tutti i prin­
cipali droghieri, caffettieri, pasticcieri e 
liquoristi. 

Guardarsi dalle oonlralfszioni 
l 'n' ( s ' i' ' ' 

LITA SPB 
venditifli |ii-oss(» rufl ioio 
AunuiiKl (lèi ,gìornnle l i . 
E'HIIIIÌI, IJdInr, Wia S're-
f e t i u m fli. 6 . 

A c q n u d e l l ' e r e m i t a — infallibile per 
la distruzióne delle cimici. Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

P o l v e r e I n s e t t i c i d a par distruggere 
pulci, cimici, zanzar4 ad altri insetti. Una 
busta cent. SO. 

"rord Vr lpu infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Eajjcoiaandi^l jeryhe non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese ' a altri p'reparati. Lire u n a al 
pacco. 

I K l l x l r d a l n t a d e l f r a t i Asoa l l i 
n l a u l d i S a n P) ta lu . Coll'nso di> qUa 
sto Elixir ai viva a luneo senza bii'ogno A' 
mpdioiniienti Esse rinvigorisce la < forze' 
purga il san^u» e lo stomaco, libera ,dalla 
collica — Lira 9.S0 la bottiglia^, 

V e r n l o e i K t a n t a u c a ~ Senza bisp-
gno d'opera a còU tutta facilita' si può lu­
cidare il proprio mobigliò''Cent. 80 la bot­
tiglia, ' " 

iCp'̂ t"^g|fewyTOĵ f;̂ '»'4»»pfl' 

Mm ACQUISTATE 
i,c,s»ji.n_î ,̂ aipqiqa, p e r l a t«|8i(« 

senza aver prima esperimentata 

l'Acqua di Ghinina 
preparata 

, (̂ Ai if,ratclli Ui%%i'Mreuze 

Preferibile alle altra siccome la più tonica, anti-
pelli(!ulac,̂ 'i'ed igienica; ri generatrice a conservatrice 

,doi CAPÉLLI. 

, Prezzo lire ll^9ft la bottiglia. 
Si vende presso l ' cn i e lo A n b i n n s i d e l grior-

n u l e II VRIEII/I, Ddlue' , via Prefettura,'' 

PMMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
I. Liste iiso-orQ,s fìiito legno - Cornici ed Ornati ia carta pesta dorati in fino - Mptri di l?osso snodatied 5;̂  |§J%, 

Pinosa Cili^rdlra^ M. fi 

IPifì'PH'à'PI'A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intender^zp. di, Fipanz§„di ;lii|din|0. 
t.'illiUl!l.alir' I I I Editrice del Giorijale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genê i'e di lavori. 

Via della Prerettnrn K. 6. 

f A f l V A f f i n i t i ^̂  serviziojdelle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e 4?lla'0ass,a /I<A m n / v f flVhJVfl 
l l M ' i U L l l K l b ' <ii',^i«Pa™i«'di Udine-DepQsito carte, stampe, registri, oggetti di,cancelleria, M l t \ Ì y L t | i l | i , 

1* . ^.ifnr'.'rir'^r' e di disegno •— Specchi, (quadri ed oleografìe — Deposito stampati per ÌJXi,mi<t *!;flr*V)*t ^fts?B.ilr"r 
nistrazioni Comunali, D,azio Conŝ tmo, Fabbricerie, Qpere Pip, ,e,cc. 

Via SEereatoveceblo e Via Cavour Jt, a«. 

^lS£M»fl£%| 
ÌS*«S?TS« t^^'f^l ifgSabó&kd^fi 

Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaco 


